
L'americano, ormai un veterano, è rinato a Ferrara: è leader in ben tre classifiche dell'Est 

HALL: IO VIVO 
CON LENTEZZA 

«In Italia ho imparato a gioire 
di ogni singolo giorno 
Il mio futuro? Scout NBA» 

«Avere delle 
abilità atletiche 
non significa 
non essere 

intelligenti» 

di Elisabetta Ferri 

I n un mondo come quello 
dello sport, troppo spes­
so omologato, Mike Hall 
è fuori dal gregge. Ed è 

tutt'altro che capra: ha un 
cervello che funziona, vuo­
le sentirsi parte del mondo, 
non solo di quello che ha la 
forma di una palla a spicchi. 
E da Ferrara lancia ancora 
messaggi, esattamente come 
faceva a Milano, una decina 
di anni fa: «Penso che mol­
ta gente veda gli atleti sola­
mente come tali. E' impor­
tante invece dimostrare che 
siamo persone come tutte le 
altre e che le cose che acca­
dono nel mondo interessa­
no anche noi. Le decisioni 
che i governi prendono, ad 
esempio, hanno delle con­

seguenze anche per le no­
stre famiglie ed il nostro fu­
turo. Solo perché possedia­
mo delle abilità atletiche non 
significa che non siamo in­
telligenti». 

TABU'. E' rimasto molto col­
pito dall'outing di cui è sta­
to protagonista DeMarr De-
rozan, stella dei TorontoRap-
tors. «Ha tirato fuori un tabù 
come la depressione, venen­
do subito seguito da Kevin 

Love. Tutti pensano che ave­
re soldi equivalga ad essere 
felici. Oppure che aver tra­
sformato il tuo sogno in un 
lavoro ti protegga dalle brut­
te giornate: la vita è più com­
plessa di così, ci sono alti e 
bassi per tutti, non impor­
ta chi sei». 

Agiugno compirà 34 anni 
e comincia già a fare pro­
getti per il futuro. «Prima di 
smettere, però, vorrei giocare 
un'ultima stagione in A. Ma­
gari qualcuno ha bisogno di 
un veterano che segna, pren­
de i rimbalzi e aiuta i giovani 
nei finali tirati. Intanto ho ini­
ziato a prende­
re informazio­
ni per impara­
re come essere 

uno scout Nba. 
Forse i miei 
anni in Europa 
mi aiuteranno a 
trovare un lavo­
ro come scout 
internazionale 
e potrò scoprire 
i nuovi Gallinari, Teodosic e 
Doncic. La vita in Europa ha 
cambiato la mia esistenza. 

L'importanza della fami­
glia, o il godere di semplici 
momenti come un caffè o 
una cena con gli amici, ren-
rlnnn snerialp la crinrnata 
La vita in America, invece, è 
sempre di corsa, o preoccu­
pati per qualcosa, il che alla 
fine rende infelici Vivere in 
Italia tutti questi anni mi ha 
insegnato ad andare lento e 
gioire di ogni singolo giorno». 

Una città, fra tutte, gli è ri­
masta nel cuo­
re. 
«Milano sarà 
sempre specia­
le per me. Gio­
care sul gran­
de palcosceni­
co è una sfida, 
ma la ricom­
pensa quando 
vinci è straordi­
naria. E non c'è 

niente di meglio che sorseg­
giare una buona bottiglia di 
vino guardando il Duomo!». 

Anche il nostro basket 
lo ha conquistato: «Amo 
il basket europeo perché il 
gioco qui è interpretato nel 
giusto modo. Parliamo del­
la squadra, mai del singolo. 
Questo è il mio modo prefe­
rito di giocare e, credo, an­
che il miglior stile da guar­
dare peri fans». 

Lei è il leader nelle classi­
fiche dei minuti giocati (36'), 
media rimbalzi (13.6) e valu­
tazione (26.4) Quali obiettivi 
vede per la sua Ferrara? 
«L'ho scelta come una sfida: 
volevo giocare nel girone che 
tutti dicono più forte. Ferra­
ra ha molti buoni giocatori e 
credo che con la giusta attitu­
dine possiamo sorprendere 
. C'è voluto un po' di tempo 
per trovare il ritmo, ma ora 
abbiamo trovato la fiducia, 
proprio nel momento cru­
ciale della stagione. Stiamo 
cercando di non correre trop­
po avanti con la mente, solo 
lavoriamo duro e ci prepa­
riamo alle prossime 6 par­
tite che saranno come un 
playoff». 
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Mike Hall, 33 anni, primo in rimbalzi, minuti e valutazione CIAMILLO 
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